
 
 

   

 

Visto l’articolo 4, comma 1 lettera d), della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9 “Disposizioni in 
materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale”, che prevede che la Giunta 
regionale approvi, ogni anno, sentito il Consiglio delle autonomie locali e previo parere della 
Commissione consiliare competente, il Programma regionale di finanziamento in materia di 
sicurezza; 
Visti il Programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza per l’anno 2010 approvato in 
via definitiva con DGR n. 1442 del 21 luglio 2010, ed in particolare la successiva integrazione 
approvata con DGR n. 1937 del 30 settembre 2010; 
Considerato che la richiamata integrazione al Programma, in seguito alle ulteriori risorse stanziate 
ha inteso dare esecuzione a nuovi progetti atti ad intervenire su alcuni fenomeni emersi sia 
dall’analisi delle situazioni di criticità in materia di sicurezza rilevate sul territorio regionale di cui al 
Programma regionale approvato con DGR n. 1442/2010 che dai dibattiti consiliari in tema di 
sicurezza, prevedendo due aree di intervento e delineando per ciascuna le azioni da sviluppare 
nell’anno 2010; 
Premesso che la seconda area dell’integrazione al Programma regionale al punto II.1 si occupa degli 
“Interventi relativi a progetti locali di Comuni e Province in materia di sicurezza” e che ha previsto 
come obiettivo quello di sostenere la realizzazione di progetti locali proposti da enti singoli o 
associati per prevenire i fenomeni di violenza giovanile, tutelare le fasce deboli della popolazione 
maggiormente esposte ai fenomeni di criminalità valorizzando le sinergie con altri soggetti pubblici 
o privati ed il dialogo con le istituzioni tra cui le forze di polizia statale e la polizia locale;  
Atteso che, ai sensi del punto II.2 dell’ integrazione al Programma  sono finanziabili i progetti: 
- per prevenire e combattere i fenomeni di bullismo e di vandalismo ed educazione alla legalità che 

coinvolgano tutte le componenti della comunità scolastica attraverso progetti di formazione, 
comunicazione e realizzazione di elaborati (incontri, convegni, opuscoli, visite a sedi delle polizie).  

- a favore delle fasce deboli della popolazione, donne e/o anziani, maggiormente esposte a 
fenomeni di criminalità e al rischio dell’incolumità personale (incontri, convegni, opuscoli finalizzati 
ad informare sulle modalità di prevenzione dei rischi, corsi di autodifesa per donne); 

Atteso che il capitolo 1710 ”Spese relative al Programma regionale di finanziamento in materia di 
sicurezza- interventi realizzati dagli enti locali – parte corrente” relativo ai contributi agli enti locali 
per le iniziative sopra descritte riporta uno stanziamento di Euro 334.000,00 dell’unità di bilancio 
9.1.1.1156;  
Visto il “Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali” 
emanato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., e successive 
modificazioni;  
Atteso che il comma 4 bis del medesimo articolo dispone che qualora il programma operativo di 
gestione attribuisca alla Giunta regionale la prenotazione delle risorse relative a procedimenti 
contributivi, spetta alla medesima anche l’adozione degli atti di riparto delle risorse finanziarie 
disponibili;  
Visto il Programma operativo di gestione 2010 adottato dalla Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 
28 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21, approvato con deliberazione n. 2975 di data 30 
dicembre 2009 e successive modifiche ed integrazioni, attribuisce alla Giunta Regionale la 
prenotazione delle relative risorse;  
Atteso che alla data del 30 ottobre 2010, è scaduto il termine ultimo per la presentazione delle 
domande di contributo alla Direzione centrale pianificazione territoriale, autonomie locali e 
sicurezza, Servizio polizia locale, sicurezza urbana e territoriale e immigrazione irregolare e 
clandestina (ora Servizio polizia locale e sicurezza), relative ai contributi previsti nella citata seconda 
area dell’integrazione al Programma; 
Considerato che nel periodo previsto, sono state presentate n. 58 domande relative alla seconda 
area del’integrazione al Programma per gli interventi di cui al punto II.2;  



 
 

Richiamato il verbale redatto in data22 novembre 2010 riportante gli esiti dell’istruttoria dal quale 
risulta che : 
-   entro i termini previsti sono pervenute complessivamente 58 domande risultate tutte ammissibili; 
-  per alcune domande, è stato ritenuto opportuno richiedere elementi integrativi e chiarificativi, in 

quanto i finanziamenti richiesti erano superiori ai limiti fissati dal punto II.7 del suddetto 
Programma, avvisando gli enti interessati che, in caso di mancata risposta, si sarebbe provveduto 
a ridurre proporzionalmente i contributi richiesti per ogni progetto entro i limiti massimi previsti 
dal richiamato punto II.7;    

- pur applicando i criteri di priorità previsti al punto II.6 del citato Programma si sono determinate 
delle situazioni di parità nella graduatoria  e pertanto si è ritenuto di individuare come ulteriore 
criterio la modalità casuale mediante estrazione a sorte per la definizione delle situazioni di parità, 
essendo tale criterio non lesivo del principio della par condicio; 

- con l’applicazione dei criteri di valutazione e della relativa assegnazione dei punteggi previsti 
nonché del sorteggio summenzionato si è stilata la graduatoria delle domande accoglibili che 
riporta, inoltre, a fianco di ciascun ente, il contributo massimo concedibile (allegato A); 

Accertato che con le risorse disponibili sul bilancio regionale di previsione della spesa sul cap. 1710 
dell’unità di bilancio 9.1.1.1156 è stato possibile finanziare tutte le domande pervenute; 
Rilevato che seguendo l’ordine della graduatoria dei punteggi attribuiti e sino all’esaurimento delle 
risorse a disposizione sul cap. 1710 tutte le domande pervenute sono finanziabili;  
Vista la legge regionale n. 21/2007; 
Viste le leggi regionali n. 24 e n. 25 del 30 dicembre 2009; 
Visto lo Statuto regionale di autonomia; 
Su proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive, delegato alla polizia locale e sicurezza 
La Giunta regionale all’unanimità  
  

Delibera 
 
1.  Per gli interventi di cui al punto II.2 dell’ integrazione al Programma:  
- è approvata la graduatoria ed il piano di riparto per la concessione dei contributi relativi ai 

progetti locali proposti da enti singoli o associati per prevenire i fenomeni di violenza giovanile, 
tutelare le fasce deboli della popolazione maggiormente esposte ai fenomeni di criminalità 
valorizzando le sinergie con altri soggetti pubblici o privati ed il dialogo con le istituzioni tra cui le 
forze di polizia statale e la polizia locale come riportato nell’allegato A e per l’importo a fianco di 
ciascun Ente indicato; 

2. E’prenotato l’importo complessivo pari a € 334.000,00 (trecentotrentaquattromila/00) sull’unità di 
bilancio 9.1.1.1156 dello Stato di previsione di spesa del bilancio di previsione per gli anni 2010-2012 
e per l’anno 2010, con riferimento al capitolo 1710 del POG 2010; 
3. Con successivi decreti del Direttore del Servizio polizia locale e sicurezza verranno disposte le 
concessioni degli assegnati contributi e le relative erogazioni per i progetti .  

 
 
 
 
 


